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Codice DA1004 
D.D. 29 aprile 2008, n. 239  

D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 -  Autorizzazioni di carat tere generale per le em issioni in atm osfera 
provenient i da stabilim ent i per la t rasform azione di m aterie plast iche.  

I L DI RI GENTE  

Visto il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 -  Norm e in m ateria am bientale -  che provvede al r iordino, 
al coordinam ento e all’integrazione delle disposizioni legislat ive in m ateria am bientale in 
at tuazione della legge 15 dicem bre 2004, n. 308;   

considerato che la parte quinta del D.Lgs. n. 152/ 2006 “Norm e in m ateria di tutela dell’ar ia e 
di r iduzione delle em issioni in atm osfera”  disciplina il r ilascio delle autorizzazioni per gli 
im piant i e le at t iv ità che producono em issioni in atm osfera;   

visto l’art . 272 del D.Lgs. n. 152/ 2006 che al com m a 2 prevede che, per specifiche categorie di 
im piant i, l’autorità com petente possa adot tare apposite autorizzazioni di carat tere generale 
nelle quali sono stabilit i i valori lim ite di em issione, le prescrizioni, i tem pi di adeguam ento, i 
m etodi di cam pionam ento e di analisi e la periodicità dei cont rolli, e che l’autorità com petente 
debba in ogni caso procedere all’adozione di tali autorizzazioni generali, ent ro due anni 
dall’ent rata in vigore del decreto, per gli im piant i e per le at t ività di cui alla parte I I  
dell’allegato I V alla parte quinta del m edesim o decreto, t ra i quali sono com presi la 
“Produzione di art icoli in gom m a e prodot t i delle m aterie plast iche con ut ilizzo giornaliero 
m assim o di m aterie prim e non superiore a 500 kg”  che, per quanto at t iene alle m aterie 
plast iche, sono t rat tat i nel presente provvedim ento;   

visto l’art . 281, com m a 1 del D.Lgs. n. 152/ 2006 che prevede che gli im piant i autorizzat i,  
anche in v ia provvisoria o in form a tacita, ai sensi del D.P.R. n. 203/ 88 alla data di ent rata in 
vigore del decreto legislat ivo, debbano presentare una dom anda di autorizzazione ai sensi 
dell’art . 269 (prim o r innovo)  ent ro i term ini stabilit i nell’art . 281 com m a 1 o nei calendari 
adot tat i dalla Regione nel r ispet to dei m edesim i, e r itenuto necessario int rodurre anche per 
tale fat t ispecie la sem plificazione procedurale di cui all’art . 272 com m a 3;   

viste la L.R. n. 44 del 26 aprile 2000 art t . 3, 36, 43 e 44 e la L.R. n. 43 del 7 aprile 2000, che 
individuano la Regione quale autorità com petente per le at t ività di indir izzo e coordinam ento 
delle funzioni conferite agli Ent i locali ivi com presa l’em anazione di diret t ive, cr iter i, nonché 
m odalità e procedure per aspet t i di carat tere generale ai fini del loro esercizio om ogeneo sul 
terr itor io, e le Province quali autorità com petent i al cont rollo delle em issioni in atm osfera ivi 
com presi i provvedim ent i di autorizzazione, di diff ida, di sospensione, di revisione, di revoca 
delle autorizzazioni agli im piant i che producono em issioni;   

considerato che con D.C.R. n. 946 -  17595 del 13 dicem bre 1994 sono state definite le 
m odalità ed i cr iter i per la predisposizione ed approvazione delle autorizzazioni di carat tere 
generale per le em issioni in atm osfera;   

valutato che, fra le tecnologie at tualm ente disponibili per gli stabilim ent i in cui sono esercit i gli 
im piant i per la t rasform azione delle m aterie plast iche indicat i nell’allegato 2, possono essere 
individuat i processi carat terizzat i da una m inor pericolosità delle sostanze im piegate o da 
contenut i livelli di em issione, che, allo stato at tuale delle conoscenze, r isultano essere quelli 
descrit t i nello stesso allegato 2, i cui contenut i tecnici sono conform i, com e disposto dall’art . 
272 com m a 2 del D.Lgs. n. 152/ 2006, a quanto stabilito nell’art . 271, com m i 6 e 9 del 
m edesim o decreto legislat ivo per il pr im o r innovo dell’autorizzazione agli im piant i di cui all’art . 
281 com m a 1 e a quanto stabilito nell’art . 271, com m a 8 per l’autorizzazione degli im piant i iv i 
previst i;   



r itenuto pertanto possibile at t ivare la procedura sem plificata di autorizzazione di cui all’art .  
272, com m a 3 del D.Lgs. n. 152/ 2006, per gli ent i e le im prese che intendano installare, 
m odificare o t rasferire stabilim ent i nei quali verranno esercit i gli im piant i per la t rasform azione 
di m aterie plast iche indicat i nell’allegato 2, adot tando soluzioni tecnologiche avent i le 
carat terist iche di cui allo stesso allegato 2, presentando dom anda secondo il m odello di cui 
all’allegato 1A, nonché per gli ent i e le im prese autorizzat i ex D.P.R. n. 203/ 88 al 29 aprile 
2006, che eserciscono stabilim ent i con im piant i per la t rasform azione di m aterie plast iche 
indicat i nell’allegato 2, adot tando soluzioni tecnologiche avent i le carat terist iche di cui allo 
stesso allegato 2, presentando dom anda di prim o r innovo secondo il m odello di cui all’allegato 
1B ent ro i term ini stabilit i nell’art . 281 com m a 1 del D.Lgs. n. 152/ 2006, ovvero:   

 ent ro il 31 dicem bre 2010, per gli im piant i anteriori al 1988,  

 t ra il 1 gennaio 2011 ed il 31 dicem bre 2014, per gli im piant i anteriori al 2006 che siano stat i 
autorizzat i in data anteriore al 1 gennaio 2000,  

 t ra il 1 gennaio 2015 ed il 31 dicem bre 2018, per gli im piant i anteriori al 2006 che siano stat i 
autorizzat i in data successiva al 31 dicem bre 1999;   

visto il Decreto Legislat ivo 18 febbraio 2005, n. 59 che nell’allegato I  individua le categorie di 
at t ività indust r iali sogget te all’autorizzazione integrata am bientale (AI A)  e considerato che le 
lavorazioni di t rasform azione m aterie plast iche, se svolte in tali im piant i (stabilim ent i) , sono da 
considerarsi tecnicam ente connesse all’at t ività indust r iale sogget ta ad AI A e pertanto non 
autorizzabili in via generale;   

visto il t itolo I I I  della parte seconda del D.Lgs. n. 152/ 2006 “Valutazione di I m pat to 
Am bientale -  VI A”  e considerato che le lavorazioni di t rasform azione m aterie plast iche, se 
contem plate nell’am bito di proget t i assogget tat i alla procedura di valutazione di im pat to 
am bientale, debbano essere valutate contestualm ente al proget to com plessivo e non possano, 
com unque, essere autorizzate in via generale;   

visto il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m .i.;   

vista la D.C.R. n. 946-17595 del 13 dicem bre 1994;   

vista la legge regionale 13 aprile 1995, n. 60;   

viste le leggi regionali 26 aprile 2000, n. 44 e 7 aprile 2000, n. 43;   

visto l’art . 22 della legge regionale 8 agosto 1997, n. 51;   

in conform ità con gli indir izzi e i criter i dispost i nella m ateria del presente provvedim ento dalla 
Giunta Regionale con provvedim ento deliberat ivo n. 40-23049 del 10 novem bre 1997;   

determ ina  

-  di at t ivare la procedura sem plificata di autorizzazione per gli ent i e le im prese che intendano 
installare, m odificare o t rasferire stabilim ent i in cui verranno esercit i im piant i per la 
t rasform azione di m aterie plast iche indicat i nell’allegato 2 adot tando le soluzioni tecnologiche 
avent i le carat terist iche di cui allo stesso allegato 2.  

Gli ent i e le im prese che intendano installare, m odificare o t rasferire stabilim ent i nei quali 
verranno esercit i tali im piant i, per avvalersi della procedura sem plificata di autorizzazione, 
devono presentare dom anda secondo il m odello di cui all’allegato 1A e rispet tare le prescrizioni 
di cui all’allegato 2;   



-  di at t ivare la procedura sem plificata di autorizzazione per le em issioni in atm osfera 
provenient i dagli stabilim ent i in cui vengono esercit i im piant i per la t rasform azione di m aterie 
plast iche indicat i nell’allegato 2 con le soluzioni tecnologiche avent i le carat terist iche di cui allo 
stesso allegato 2, che r isultano, alla data del 29 aprile 2006, autorizzat i anche in via 
provvisoria o in form a tacita ai sensi del D.P.R. n. 203/ 88, procedura ut ilizzabile per il pr im o 
r innovo dell’autorizzazione previsto nell’art .  281 com m a 1 del D.Lgs. n. 152/ 2006, a condizione 
che:   

 la dom anda di prim o r innovo sia presentata, seguendo il m odello di cui all’allegato 1B, ent ro i 
term ini indicat i nell’art . 281 com m a 1 del D.Lgs. n. 152/ 2006;   

 le prescrizioni di cui all’allegato 2 siano r ispet tate ent ro i m edesim i term ini.  

Copia della dom anda di autorizzazione t rasm essa alla Provincia deve essere contestualm ente 
inviata al Sindaco e all’Agenzia Regionale per la Protezione Am bientale (A.R.P.A.)  com petent i 
per terr itor io.  

Gli ent i e le im prese che presentano, alm eno 45 giorni prim a dell’installazione degli im piant i o 
dell’avvio dell’at t ività, la dom anda di autorizzazione di cui all’allegato 1A, im pegnandosi a 
r ispet tare le prescrizioni di cui all’allegato 2, sono autorizzat i in via generale ai sensi del D.Lgs. 
n. 152/ 2006, fat te salve le disposizioni di cui all’art . 272, com m a 3 del m edesim o, che 
prevedono, t ra l’alt ro, che la Provincia possa negare l’autorizzazione in presenza di part icolari 
situazioni di r ischio sanitario o di zone che r ichiedono una part icolare tutela am bientale, anche 
in relazione a quanto stabilito dal Piano regionale per il r isanam ento e la tutela della qualità 
dell’ar ia.  

Gli ent i e le im prese che presentano la dom anda di prim o r innovo dell’autorizzazione di cui 
all’allegato 1B, dichiarando di r ispet tare le prescrizioni di cui all’allegato 2, sono autorizzat i in 
via generale ai sensi del D.Lgs. n. 152/ 2006, fat te salve le disposizioni di cui all’art . 272, 
com m a 3 del m edesim o, che prevedono, t ra l’alt ro, che la Provincia possa negare 
l’autorizzazione in presenza di part icolari situazioni di r ischio sanitario o di zone che r ichiedono 
una part icolare tutela am bientale, anche in relazione a quanto stabilito dal Piano regionale per 
il r isanam ento e la tutela della qualità dell’ar ia.  

Gli ent i e le im prese che non r itengono di aderire all’autorizzazione di carat tere generale di cui 
alla presente determ inazione devono presentare dom anda di autorizzazione seguendo le 
norm ali procedure previste dall’art . 269 del D.Lgs. n. 152/ 2006, anche in relazione all’art . 281 
com m a 1 del m edesim o.  

Ai sensi della legge regionale 13 aprile 1995, n. 60 e s.m .i.  le at t ività di vigilanza e cont rollo 
del r ispet to delle prescrizioni autorizzatorie di cui all’allegato 2 sono affidate all’A.R.P.A.  

I n caso di inosservanza delle prescrizioni autorizzatorie la Provincia procederà secondo quanto 
previsto dall’art . 278 del D.Lgs. n. 152/ 2006.  

Sono fat t i salvi ogni alt ro parere, nulla osta, autorizzazione, ecc. previsto dalla norm at iva 
vigente, nonché specifici e m ot ivat i intervent i da parte dell’Autorità Sanitaria ai sensi dell’art . 
217 T.U.L.S. approvato con R.D. 27 luglio 1934, n. 1265.  

Gli ent i e le im prese autorizzat i in via generale dovranno com unicare alla Provincia, al Com une 
ed all’A.R.P.A. com petent i per terr itor io, eventuale variazione di ragione sociale ai fini della 
volturazione della docum entazione agli at t i.  

Gli ent i e le im prese autorizzat i in via generale dovranno com unicare alla Provincia, al Com une 
ed all’A.R.P.A. com petent i per terr itor io la cessazione dell’at t ività degli im piant i autorizzat i e la 
data prevista per l’eventuale sm antellam ento degli stessi.   



Gli ent i e le im prese autorizzat i in via generale a t rasferire gli im piant i da alt ra località 
dovranno inviare alla Provincia, al Com une ed all’A.R.P.A. com petent i per territor io 
relat ivam ente alla precedente sede di im pianto:   

 r ichiesta di chiusura della prat ica nel caso in cui il t rasferim ento autorizzato at tenga a tut t i gli 
im piant i installat i nello stabilim ento della precedente sede;   

 elaborat i tecnici aggiornat i relat ivi agli im piant i r im ast i nello stabilim ento della precedente 
sede nel caso in cui il t rasferim ento autorizzato at tenga solo a parte degli im piant i installat i 
nella stessa.  

Gli allegat i 1A, 1B e 2 sono da considerarsi parte integrante della presente determ inazione.  

La presente determ inazione sarà pubblicata sul Bollet t ino Ufficiale della Regione Piem onte ai 
sensi dell’art . 61 dello Statuto.  

I l Dir igente responsabile 
Carla Contardi  

 


